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febbraio 2010<br /><span style="font-size:
medium;"><strong>Caserme&Democrazia</strong></span></p>  <p><span style="font-size:
medium;"><strong> Ancora un caso di violenza all’interno di una
caserma</strong></span><span style="font-size: medium;"></span></p>  <p><span
style="font-size: medium;">“Questa sera alle 19.30 pubblicheremo un video relativo ai fatti
accaduti il 24 febbraio 2010 all’interno della caserma dei carabinieri di Via del Campo a Ferrara.
Qui, quattro giovani stranieri, arrestati in stato di ebbrezza per resistenza a pubblico ufficiale,
sono stati trattenuti per ore. Ma uno dei fermati ha subìto pesanti maltrattamenti e violenze e
colpi inferti con manganello a opera di uno, e forse non solo uno, appartenente all’Arma.
</span></p>      <p><span style="font-size: 12pt;">Le immagini, riprese da una telecamera di
sorveglianza installata nei locali della caserma, sono impressionanti: un giovane uomo,
ammanettato, totalmente inoffensivo e non in grado di difendersi, viene aggredito, colpito con lo
sfollagente, buttato per terra. Proverà a rialzarsi per due volte e per due volte verrà colpito.
Senza che alcuno gli presti soccorso. Si tratta – giova ricordarlo – di una persona affidata a un
apparato dello Stato, all’interno di una caserma dello Stato, che ne deve garantire l’incolumità.
Come le cronache dolorosamente riportano con frequenza crescente, dobbiamo dire che non si
tratta affatto di un caso isolato.”</span></p>  <div style="text-align: justify;"><span
style="font-size: medium;"></span></div>
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